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Stia pure in alto il giudicato, anche 
quando, secondo me, sia salito iu alto ve-
nendo su dalla bassura di coscienze inde-
gne e disoneste! Salviamo questo principio, 
che del resto non è che una finzione legale, 
che può spezzarsi in confronto del fa t to 
concreto e positivo. 

Siamo pure d'accordo nel tutelare que-
sto che è il fondamento dell 'ordine giu-
ridico. Ma, dicevo, or i la Camera sa, ora 
il Ministero è in possesso di nomi, di dati, 
d i epis )dì e di fasi concrete, di parentele, 
di coincidenze di interessi, insomma di ele-
menti personali ed effettivi che evidente-
mente si sono intrusi in questa vicenda 
giudiziaria e l 'hanno f a t t a inclinare da una 
par te piut tosto che dall 'altra. 

Ecco un magnifico e copioso materiale 
perchè su esso debba tr ionfare il principio 
della responsabilità contro chiunque. Ecco 
perchè mi dichiaro parzialmente, non total-
mente, sodisfat to delle parole dell 'onore-
vole sottosegretario di Sta to . 

Pareva a me che il campo dell 'inchiesta 
si schiudesse largo e spazioso innanzi alla 
vostra deliberazione, innanzi alla vostra 
opera. 

Salvi pure i diritti della coc a giudicata ! 
Non intacchiamola, non facciamo crollare 
questa deità che presiede su tu t to e su 
t u t t i , nel tempio della giustizia! 

Ma poiché ai piedi di questo simulacro 
c'è il fango, poiché sappiamo come questo 
fango sia sboccato fin lì, chi lo abbia in-
t rodot to per vie tortuose e subdole pei ar-
rivare fino al tempio della giustizia, e poi-
ché questi elementi io ve li ho indicati, ve 
li ho offerti, sono vostri, non c'è più niente 
di inedito, di segreto, t ra me e voi, vi ho 
de t to tu t to quello di cui ero in possesso, 
t u t t o ciò si offre ormai alla vostra indagine. 

Mi si risponde: ma fu f a t t a un' inchiesta, 
e fu promossa da Calenda dei Tavani che 
non aveva benignità, che non aveva debo-
lezze. No, onorevole sottosegretario di Sta-
to , bisogna intendersi. 

L'onorevole Calenda dei Tavani ebbenoti-
zia del possesso per par te di un magistrato di 
ot tomila azioni del Banco Sconto e Sete, ed 
ebbe notizia che il magistrato possessore di 
uno stock così considerevole aveva influito 
o cercato di influire su di un'assemblea di 
azionisti. 

E questo fu il f a t t o che formò oggetto 
dell ' inchiesta di Calenda dei Tavani . Ma 
t u t t o l 'insieme della ver tenza, t u t t e le fasi, 
tu t t i gli episodi che la inquinano e la tur-
bano nelle sue radici, non furono mai sog-

get to di inchiesta, perchè sono posteriori al 
j giudice Grimaldi, al possesso dello stock 
' delle azioni. 

Cerchi, onorevole sottosegretario, di Sta-
1 to, e t roverà nel suo Ministero richieste, 
j voti, reclami frequenti , frequentissimi per 
! pa r t e del povero Giraudo. Troverà racco-
j mandazioni di deputat i , di ex-ministri, di 

personaggi autorevoli della nostra politica 
e del nostro Par lamento , che puntel lavano 
gli sforzi di questo solitario che comba t t eva 
per la rivendicazione del proprio dirit to e 
del propr io patr imonio, Ma invano! E se 
questa fosse la volta che l ' inchiesta si fa-
cesse, se questa fosse la volta in cui si rom-
pesse questo silenzio, questa solitudine in 
cui furono massacrati un uomo e un patri-
monio, allora certo voi avreste i ringrazia-
menti miei, i r ingraziamenti di una povera 
famiglia, e avreste ben meritato del posto 
che occupate. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . È così esaurita l ' inter-
pellanza dell 'onorevole Bentini e con essa 
è esaurito l 'ordine del giorno d'oggi. 

Mei-rosa? ioni. | 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-

terrogazioni presentate oggi. 
DI ROVASENDA, segretario, legge: 
« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro della marina per sapere quanto ci 
sia di vero nelle voci, resesi ora più insi-
stenti , di soppressione dell 'arsenale di Na-
poli. 

« De Tilla ». 
« Il sottoscri t to chiede d' interrogare il 

ministro degli esteri per conoscere se i rap-
presentanti de l l ' I t a l i a presso la Turchia, 
ambasciatore e consoli, abbiano avute dirette 
notizie e le abbiano comunicate al Governo 
intorno alle precise condizioni di amnistia 
e di r iforme fa t t e agli insorti albanesi dal 
Governo ot tomano, e per sapere se tali mi-
sure di pacificazione sono l imitate al vi layet 
mussulmano di Kossovo o si estendono a 
t u t t e le t r ibù malissore del vilayet di Scu-
tari e se fu tol to lo stato d'assedio in questa 
cit tà. 

« Eugenio Chiesa ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro degli affari esteri per sapere se 
l 'oasi di Giarabub t an to impor tante pel 
commercio carovaniero della Cirenaica, sia 
materialmente o v i r tua lmente passata sotto 

} la sfera d'influenza anglo-egiziana. 
! « Pecoraro ». 


